
d’ uomo portano andare all* ingiù ; come per altra parte ere* 
do aver anche ottenuto , che lui piano , e nelle ialite non 
afpre con piccoliffima forza fi tirino que pefi , i quali co­
munemente non fenza molta fatica fono traiportati . Dopo 
tali feoperte ho avuto comodo , ed ho con ammirazione e 
piacere grandiifimo calcolato, quanto più utile darebbe all’ uo­
mo quello rozzo e lemplice iilrum ento, che potrebbe effer 
qua fi un canal navilio per terra , che non ne danno quegl’ in- 
gegnofi cartelli ammirati nelle gallerie de’ Sovrani, e ne’ M u- 
lei più iliullri , per mezzo de’ quali s’ alzano coloflì, obelif- 
ch i, e colonne . M a del Palorcio fi parlerà, fe dall’ età gra­
ve mi farà concerto , minutamente in altra opera a parte ,
Piacemi ora averne fatto motto : nè voglio , che i miei let­
tori credano quanto ne ho detto una inutile digreifione ; 
perocché a facilitare la ftufa de’ grani può molto conferire .
Quando i magazzini foffero alquanto diftanti dal luogo, ove 
il grano fi ftufa , potranno comodiflìmamente fui Palorcio i 
lacchi del grano portarfi,  e riportarfi dalla ftufa al magaz-* 
z ino .

Ripigliando ora l’ interrotto difeorfo, io dirti, che 1’ a -  Difficoltà
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fiimo mio dalla letizia , e dalla gioja era lubitamente caduto la medicina 
in un freddo timore , e fgomento , il quale procedeva d a ^ /tww' 
m olte , e divede cagioni. M oveam i da una parte la difficol­
tà dell’ imprefa , la fpefa delle pruove , che poteva effer va­
na qualora 1’ eiìto non forte felice ; ma affai piu era com­
morto r  animo da quei molefto fogghigno , e tacito difprez- 
z o , con cui non folo gli eftranei , e maligni uom ini, ma 
gli fteifi amici , e i fervi fopra ogni altro vi riguardano , 
e fchernifcono quafi im pazzito, che butti via tempo ; e de­
nari ; e lvogliatamente efeguendo o per trafeuraggine , o an­
che per malizia guaftano le colè commeffe loro, come delirj 
impoffibili a riufeire.

Confortavami però tra tanti intoppi la dolce con fide ra­
gione , che l’ efecuzione dell’ opera non dipendeva da altri fuo­
ri di m e. Non fi dovea nè pervadere, nè pregare; nè otte­
ner da altrui approvazione, o danari ; non erano da addurfi ra­
gioni , e congetture o ad un pubblico non curiolo , o a iu- 
premi miniftri troppo occupati; ma fi avea lolo da immagi­
nare, e poi fare a fpefe m ie, e colla mia gente lungi dul-

l’ al-

3*


